
TRE EURO SONO POCHI. A Marco Tron-

chetti Provera non bastano. Per acquistare la

quota di Telecom detenuta da Olimpia il ma-

nager milanese non è disposto a scendere

sotto i quattro euro

per azione. E così al-

cuni fondi stranieri,

qualche banca e pro-

babilmente Mario Resca presi-
dente di Mc Donald’s Italia,
che hanno tentato fa un ap-
proccio con gli advisor dell’ex
presidente della compagnia te-
lefonica, sono stati respinti.
Resca avrebbe svolto un son-
daggiopercontodialcuni inve-
stitori americani interessati alla
Telecom, ma che ritengono ec-
cessivo il prezzo di 4 euro per
azione, livello a cui Olimpia ha
in carico il pacchetto di riferi-
mentodel gruppo di telecomu-
nicazioni. Nonostante il titolo
viaggi sopra i due euro ( ieri ha
chiuso a 2,23) Tronchetti repu-
ta tre euro troppo poco. E lo si
può capire: non può vendere a
tre qualche cosa che ha pagato
quattro. Anche se forse, molto
presto,si troverànellecondizio-
nidiallineare ilprzezodicarico
con quello di mercato.
Gli interessi per Telecom co-
munque,non mancano esono
anche italiani. Questa situazio-
nesi intrecciaconlaspeculazio-
ne su possibili riassetti azionari
inOlimpia.Chevedonoal lavo-
ro le principali banche d’affari
conMediobanca,Generali e In-
tesa pronte a giocare un ruolo
importante. Così come i Benet-
ton.«Siamosoci fedelichecon-
tinuano a partecipare all’evolu-
zione di Olimpia la quale, ora,
avrà dei progetti», ha detto Lu-
ciano Benetton. «C’è una nuo-
va gestione - ha aggiunto - e
aspettiamo qualche notizia
(dal presidente) Guido Rossi».
Tace invece la sponda brescia-
na della compagnia telefonica.
Non trova per ora conferme

l’ipotesi della costruzione di un
patto di consultazione tra i soci
di Telecom a cui aderirebbe an-
che Hopa. Tra le tante anime
della finanziaria bresciana, un
tempo gioiello di Emilio Gnut-
ti, c’è chi vorrebbe far valere la
propriaquotadetenutanellaso-
cietà telefonica (3,72%) per
chiedere rappresentanti nel
consiglio di amministrazione.
Intanto si aspetta il prossimo 7
novembre. In quella data non
solodovrebbe essere discussa la
trimestrale ma dovrebbe essere
anche l’occasione per Guido
Rossi per fare il punto sul piano
di riorganizzazione della socie-
tà.
Sempre meno internazionale.
Ieri lacomunicazionedelconfe-
rimento a un trust di diritto in-
glese della partecipazione in
Solpart (38%), la holding che
controllaconil51%BrasilTele-
com.Abilancio lapartecipazio-
ne è iscritta per 240 milioni di
euroma,neiprimiesercizi con-
dotti dagli analisti per calcolar-
ne i valori di mercato, si parla
di circa 340 milioni di euro.
In Brasile, per ora, Telecom re-
sta con il mobile. Tim Brasil
non rientra per ora tra le possi-
bili attività in vendita. «Ribadi-
sco per Tim Brasil quello che
hodettoperTim-avevadichia-
rato Marco Tronchetti Provera
qualchetempofa-.Nonc’ènes-
suna offerta e nessun mandato
a vendere».
Ma potrebbe essere solo que-
stione di tempo. È da molto
chesivociferadicomeTimBra-
silpossaesseresacrificata sull’al-
tare del debito della compa-
gnia (circa 40 miliardi di euro).
Questo, però, prima dell’arrivo
di Rossi alla presidenza del
gruppo. Con l’ex commissario
della Figc al timone potrebbe
anche esserci un’inversione di
rotta.

Benetton dinasty, tocca ad Alessandro
Il padre Luciano annuncia il passaggio di mano a partire dal 2007
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DINASTIE La seconda ge-
nerazione della famiglia arri-
va finalmente alla guida del
gruppo Benetton. Ieri a Pari-

gi,durante la festa per il 40esimo
anniversario del marchio, il pa-
tron Luciano ha ufficializzato
l’imminente passaggio di conse-
gne al figlio Alessandro, 42 anni,
ormai da tempo considerato
l’erededelgruppo industrialeve-
neto. Dal 2007 sarà lui ad assu-
mersi l’onere e l’onore del timo-
ne (alla notizia il titolo ha chiuso
in Borsa con un rialzo del
3,13%).
Dal 1993 alla guida della hol-
dingdipartecipazioni21Investi-
menti, Alessandro Benetton era
entratodallaportaprincipaledel-
l’azienda di famiglia nel maggio
1998, unico tra i rappresentanti
della seconda generazione a fare
partedelconsigliod’amministra-

zione, di cui lo scorso anno ave-
va assunto la vicepresidenza.
Il Gruppo passa così nelle mani
diunodei figlideiquattro fratelli
- Luciano, Giuliana, Gilberto e
Carlo - chenel 1966 iniziarono il
miracolo industriale, simbolo
dellacrescitadelNordest,parten-
do da un piccolo laboratorio di
maglieria casalingo, che oggi si è
trasformato in un gigante da 1,9
miliardi di euro, mega store in
tutto ilmondo,partecipazioni fi-
nanziarie in settore che vanno
dalle autostrade alle stazioni, e
che ha anticipato prima degli al-
tri ogni mossa: delocalizzazione,
flessibilità, frammentazione dei
mercati.
Alessandro, secondo di quattro
fratelli, si è laureato nel1987con
il massimo dei voti all’università
diBostonenel1991haconsegui-
to ad Harvard un master in busi-
ness administration. Tra il 1988
ed il 1989 ha lavorato alla Gold-
man Sachs International di Lon-
dra, ed ha ricoperto la carica di

presidente di Benetton Formula,
compito che ha mantenuto per
dieci anni durante i quali la scu-
deriaBenettonhavintoduecam-
pionati mondiali piloti ed uno
costruttori in Formula Uno. Nel
2004 il presidente di Confindu-
stria Montezemolo lo ha nomi-
nato ambasciatore, con l’incari-
co di seguire gli investimenti
americani ed asiatici in Italia. La
21 Investimenti Spa, gruppo da
egli stesso fondato come hol-
ding di partecipazioni, oggi rap-
presenta un sistema di fondi di
private equity con un patrimo-
nio di oltre un miliardo di euro.
Sposato con Deborah Compa-
gnoni, dalla quale attende il ter-
zo figlio («ho scelto una campio-
nessa di sci e non una top model
-disse -perchèhosemprepreferi-
to guardare ai contenuti invece
che all'apparenza»), Alessandro
Benetton è a sua volta un appas-
sionato di sport ed è considerato
uno tra i primi cento sciatori ita-
liani.

«Il sindaco Letizia Moratti chiede
polemicamenteal governoun tavo-
loperMilano, lamenta lamancan-
za di risorse per le infrastrutture,
ma nello stesso tempo quelle che ci
sonolevende inun’otticaesclusiva-
mente finanziaria, senza prospetti-
ve industriali di crescita. Di sicuro,
restasolo l’impoverimentodellacit-
tà».La«doppiamorale»del sinda-
co di Milano salta agli occhi, nelle
parole del segretario della Camera
del lavorodiMilanoOnorioRosati.
SulcasoMetroweb, lasocietàdipro-
prietà dell’Aem (l’azienda energeti-
ca milanese) che ha cablato Mila-
no e hinterland, e che adesso il Co-
muneha cedutoad un fondo priva-

to inglese checonfibreottiche e tele-
comunicazioni non ha nulla a che
spartire, la polemica non finisce
mai. Oggi, peraltro, è in calendario
una seduta straordinaria del consi-
glio comunale sulla vicenda, che di
chiaro ha poco o nulla.
Questo lo stato dell’arte: l’Aem e il
fondo privato inglese Stirling Squa-
recapitalpartnershannosottoscrit-
to il contratto quadro, che prevede
la cessione del controllo di Me-
troweb (70% al fondo, 23% ad
Aem)attraversounanewcoapposi-
tamente costituita e controllata dal
fondo.Difatto, lascatolaèstataco-
stituita, le quote invece non sono
state ancora conferite. La cessione
sarebbe costata intorno ai 240 mi-
lioni di euro, a fronte di una stima

da parte dell’assemblea dei soci del
valoreaziendaledi circa290milio-
ni.
«Il punto è la cessione ad un fondo
chenonhaalcunbackground indu-
striale, che quindi non offre alcuna
garanziadi crescita - riprendeRosa-
ti -E,anchedalpuntodi vistaoccu-
pazionale, le prospettive non sono

affatto chiare». Al momento, la
trentina di lavoratori di Metroweb
hannoripetutamentechiesto incon-
tri ai vertici di Aem, senza ottenere
alcuna risposta. Le ricadute del-
l’operazione sui lavoratori, insom-
ma, sono avvolte nella nebbia più
fitta.
Una dismissione criticabile dal

punto di vista industriale, dunque.
AncoraRosati:«Oltretutto,dipossi-
biliacquirenti sen’eranofattiavan-
tialtri, tracui I.Net, società control-
lata da British Telecom e specializ-
zata in servizi a banda larga». Co-
me dire: una società che di certo
avrebbe avuto le carte in regola per
fare un’offerta. Il Comune nega si
sia fattaavanti in tempoutile, l’op-
posizione invece sostiene il contra-
rio.
C’èdipiù:Metrowebvennecostitui-
ta dalla e.Biscom di Silvio Scaglia e
dalla Aem di Milano per realizzare
unareteabanda larganel capoluo-
golombardo,nell’hinterlande inal-
tre zone del Nord Italia. Ora, il fon-
do inglese risulta, tra gli altri, in
mano a Stefano Bonfiglio e Giorgio

Napoleone,giàconsulentidiMiche-
li eScagliaper laquotazionedi e.Bi-
scom. Insomma.«Chiacquista og-
gi - spiega Rosati - fu consulente di
coloro che quotarono e.Biscom, che
insieme ad Aem era inizialmente
proprietaria di metroweb e Fa-
stweb». Chi non avesse chiari i le-
gamidi parentela, si fidi: l’intreccio
c’è.
Da New York, intanto, il presiden-
te della Provincia Filippo Penati ri-
badisce l’interesse ad entrare nel-
l’azienda. E, viste le polemiche che
hanno accompagnato la cessione
(dietro il fondo Stirling si è anche
detto ci sia un paradiso fiscale), si
dice«convinto che il sindacoavreb-
be bloccato la cosa; è strana questa
accelerazione».

Le tariffe per l'utente italiano che telefona all’estero so-
no «scandalosamente alte». Lo ha affermato la commissaria
europea per le telecomunicazioni, Viviane Reding, durante
un'audizione in Senato, aggiungendo di «confidare nell'ap-
poggio delle autorità italiane» in merito alla sua proposta di
abbassarle. L'Italia dispone di una rete altamente sviluppata
per latelefoniamobileevantaunodeimaggiori tassidipene-
trazione dell'Ue. L'Italia - ha detto Reding - è un Paese leader
in termini di diffusione di telefonini di terza generazione,
conoltre70milionidiabbonati.Macosasuccede -hasottoli-
neatolacommissaria - seunutenteitalianodi telefoniamobi-
le si reca in un altro paese europeo? Il livello di concorrenza
nonècerto lostessoe le tariffedi roamingchedevepagareso-
no scandalosamente alte».
«Oggi - ha proseguito infatti - le tariffe al dettaglio per le chia-
mate sono inmedia 5 volte maggioridel costo di base e quat-
tro volte più alte delle chiamate nazionali. Le tariffe al detta-
glio per ricevere chiamate sono da quattro a 6 volte più alte
dei costi base. Per esempio, il costo per un cittadino italiano
cheusa il telefoninoall'esteroèdiquattroeuroperunatelefo-
nata di quattro minuti!».

Sarà il cda di Banca Mps convocato per
domani a dare il via libera al rinnovo per altri
sei mesi, fino al 15 aprile 2007, dell'accordo
parasociale con Holmo per Finsoe, la
finanziaria che controlla Unipol. Il
prolungamento del patto è all'ordine del
giorno del cda che, invece, non discuterà
ancora del futuro di Mps Vita, la divisione
assicurativa del gruppo senese per la quale
gli advisor J.P.Morgan e Mediobanca
devono indicare i possibili partner.

I sindacati di base Rsu/Rls dell'Assemblea
nazionale dei ferrovieri ha proclamato uno
sciopero di 24 ore dalle 21,00 del 4 alle 21
del 5 novembre 2006. I sindacati di base
denunciano che il Gruppo FS non intende
ancora revocare i licenziamenti come
dichiarato al tavolo sindacale il 4 ottobre
scorso e che al preannunciato
smantellamento del pedale dell'Uomo
Morto non è seguito un calendario
operativo cadenzato.

TELEFONIA MOBILE
Le tariffe italiane «scandalosamente alte»

MPS RINNOVA IL PATTO
CON HOLMO PER FINSOE

Nel 2005 il 27% delle persone con
un patrimonio netto superiore al milione
di dollari risiedeva nell’area geografica
Asia-Pacifico, con un incremento del 7,4%
rispetto al 2004. La ricchezza totale era
pari a 7.600 miliardi di dollari (+8%) di cui
oltre il 65% detenuto in Cina e Giappone

SCIOPERO DEI TRENI DI 24 ORE
DALLE 21 DEL 4 NOVEMBRE
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Onorio Rosati
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■ di Roberto Rossi / Roma

MILANO Il segretario della Camera del Lavoro Rosati mantiene aperto il caso della cessione della società a un fondo inglese: «Così si impoverisce la città»

«Troppi dubbi: il sindaco Moratti chiarisca la vendita di Metroweb»

Letizia Moratti Foto Ansa

■ di Laura Matteucci

Alessandro Benetton Foto Ansa

Il gruppo
ha festeggiato
ieri a Parigi
il 40˚ anniversario
del marchio
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